
5° Verbale per gli adempimenti relativi alla normativa sulla trasparenza e l'anticorruzione

Il giorno 17.06.2015 presso la sede in Via IV Novembre n. 50 in Macerata, al termine della riunione
del Consiglio dell'Ordine, si sono riuniti
- ing. Brodolini Mario-Francesco quale Responsabile della prevenzione della corruzione della
trasparenza e
- ing. Mercanti Giuseppe dipendente dell'Ordine degli Ingegneri di Macerata.

Dall'ultima riunione si sono avute molte novità, anche alla luce delle direttive ricevute nel riunione
convegno formativo organizzato dal C.N.I. sul tema della trasparenza e dell'anticorruzione,
convegno tenutosi in Roma il 30.4 p.v. presso il Centro Congressi Frentani.

Alla luce di tale convegno formativo l'aggiornamento del sito è stato notevole, ma non senza
difficoltà.

Vale la pena riportare la mail di un iscritto del 12.5.2015 

“ … sono un iscritto all'Ordine di Macerata e mi permetto di contattarla come responsabile e referente
provinciale per la trasparenza.
Ho visto sul nostro sito che ne è già stata data impostazione ma anche che è ancora quasi privo di contenuti.
Ovviamente si starà operando in tal senso ma non mi è chiaro quali siano i tempi programmati e quali 
documenti saranno resi disponibili e da quale data di emissione.
Nella fattispecie vorrei sapere se saranno pubblicati anche i verbali del Consiglio dell'Ordine e delle 
Assemblee degli Iscritti e, se sì, da quale data. ...”

e relativa risposta dell'ing. Brodolini del giorno successivo a testimonianza dell'attività svolta 

“ … Gentilissimo collega,
innanzitutto un grazie per la partecipazione all'attività dell'Ordine, troppo spesso trascurata dai colleghi.

1) Ho visto sul nostro sito che ne è già stata data impostazione ma anche che è ancora quasi privo di contenuti.
Sarebbe sin troppo facile fare un raffronto con altri Ordini, anche più grandi e più organizzati per vedere
come la grande maggioranza non abbia ancora inserito neppure la voce apposita (prevista per Legge), poi
tra coloro che hanno inserito la voce ancora la grande maggioranza è a contenuti zero, mentre il nostro
ordine almeno ha iniziato (poche cose e peraltro da completare)
.In realtà gli Ordini che aderiscono (come Macerata) alla regolamentazione prevista del CNI prendono le
direttive proprio dal CNI sia tramite circolari e soprattutto, vista la novità della materia da riunioni.
Di recente si è effettuata una riunione in streaming, con risultati modesti tanto che sono già state previste
ulteriori due riunioni a Roma nei prossimi mesi, proprio per fornire delle direttive unitarie e tutti gli Ordini
aderenti, quindi siamo proprio agli inizi.

2) ... non mi è chiaro quali siano i tempi programmati e quali documenti saranno resi disponibili e da quale data di emissione.
I tempi non sono stati ancora fissati ma molto dipende dalla disponibilità di personale ed in tal senso
l'Odine di Macerata si trova di fatto ad operare con un solo dipendente, ed al momento l'impegno più
urgente è quello dei corsi da organizzare, anch'essi per legge, al fine di dare agli iscritti la possibilità di
ottenere i Crediti Formativi obbligatori per continuare ad effettuare l'attività professionale, quindi al
momento la trasparenza non è al primissimo posto, probabilmente lo sarà dopo le riunioni predette.
Circa i contenuti vi è un apposito regolamento che naturalmente deve essere adattato alla struttura locale
effettiva, quindi nel nostro caso dovrà essere sfrondato da tanti adempimenti assolutamente inutili per
l'Ordine di Macerata.
Per avere un'idea assai semplice dei contenuti il sito di Macerata sarà simile, come struttura, a quello del
CNI, quindi si ha un esempio (in questo caso molto ampio) di quanto sarà reso disponibile.

3)... vorrei sapere se saranno pubblicati anche i verbali del Consiglio dell'Ordine e delle Assemblee degli Iscritti e, se sì, da quale
data.
Come saprai l'Ordine di Macerata anni addietro già pubblicava i verbali non integrali ma "per estratto" poi



è sopravvenuta la legge sulla privacy ed essendo opinabile quanto fosse da pubblicare e quanto no quasi
tutti gli Ordini d'Italia si sono astenuti dal pubblicare i verbali. 
Ora siamo tra l'incudine ed il martello in quanto i verbali vanno pubblicati ma nel rispetto della privacy e
questo sarà argomento di una delle prossime riunioni a Roma.
Per certo saranno pubblicati i verbali per quanto riguarda le delibere, mentre la discussione che precede
tali delibere potrebbe non essere pubblicata o pubblicata solo in parte o addirittura integralmente. 
Lo so che la risposta è estremamente vaga ma è quella data nella predetta riunione in streaming da due
avvocati appositamente chiamati dal CNI.
Personalmente ritengo occorra pubblicare il più possibile, non solo i verbali di Consiglio e delle Assemblee,
ma anche i verbali delle varie commissioni (già vengono pubblicati) ed anche i verbali relativi alla
trasparenza.
La data è non prima della seconda di dette riunioni (previste una a maggio una a giugno) poi ci saranno i
tempi tecnici per depurare i verbali delle parti non pubblicabili.

Buona giornata
Mario-Francesco Brodolini ...”

Si è ritenuto di riportare tale lettera e relativa risposta per comprendere che un conto è la teoria, un
conto è la pratica. 

Attuare normative estremamente complesse (basta veder i siti di vari enti pubblici  che contengono
montagne di documenti circa la trasparenza e l'anticorruzione, siti progettati da veri e propri team
specializzati) non è facile per Ordini con un solo impiegato e componenti del Consiglio già di per sé
impegnati con l'attività professionale.

Applicare poi tali complesse normative, in un contesto in cui tutti (tranne ovviamente il dipendente)
operano gratuitamente, senza un gettone di presenza e senza neppure il rimborso delle spese vive,
stride con il concetto di corruzione.

Per fortuna da queste parti si sente parlare di corruzione solo nei TG nazionali, e nella mentalità
popolare il concetto di corruzione non è proprio di questi luoghi, circa la trasparenza magari la cosa
è un pò più sentita.

Comunque è sempre possibile che corruzione e scarsa trasparenza possano annidarsi ovunque, ma
una normativa semplificata al massimo per le piccole realtà sarebbe stata certamente apprezzata. 

La bozza del “Regolamento delle attività e del funzionamento del Consiglio” è ormai in fase
avanzata e si spera in una rapida approvazione da parte del Consiglio onde mettere on line anche
tale “Regolamento delle attività e del funzionamento del Consiglio”.

Alle ore 19,30 termina la riunione.

Brodolini Mario-Francesco  Mercanti Giuseppe


